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Il Giorno 13 del Mese di Dicembre dell’anno 2007, nei locali dell’ATO 10 in via Pallacorda 34 a 
Prato, si riunisce alle ore 17,00 il CDA dell’ATO10 gestione Rifiuti Prato per discutere della 
costituzione prossima dell’ATO Toscana Centro e i protocolli di intesa con ATO6 Firenze e ATO5 
Pistoia nella fase transitoria. 
 
Sono presenti; 
Aurelio Biscotti – Presidente 
Giuseppe Governali – VicePresidente 
Vincenzo Branciforti – componente CDA 
 
LA presidenza della riunione è assunta da Aurelio Biscotti  che apre il CDA dando l’ordine del 
giorno della discussione: 

1) discussione su Protocollo d’intesa con ATO6 Firenze e ATO5 Pistoia per tavolo comune dei 
Presidenti e Direttori nella fase transitoria di costituzione dell’ATO Toscana Centro 

2) Varie ed eventuali 
 
La seduta è aperta dal Presidente Aurelio Biscotti che comunica al CDA le revisioni in corso del 
Protocollo d’intesa fra le comunità d’Ambito 10, 6  e 5 e il tavolo comune di lavoro fra Presidenti e 
Direttori. Il protocollo d’intesa, così come presentato, risulta favorevole al lavoro congiunto da 
determinare con le altre Comunità d’Ambito al fine di giungere alla costituzione dell’ATO Toscana 
centro nei modi migliori, efficaci e proficui. Il Presidente Biscotti accenna ad alcune questioni in 
particolare: 

- il parere favorevole al Protocollo d’Intesa con le altre Comunità d’Ambito dei Rifiuti 
- la necessità di un quadro d’insieme della pianta organica e funzionalità 

tecnico/amministrativa dell’ATO in costituzione, affermando che parte del tavolo comune 
dei Presidenti e Direttori dovrà raccogliere le risorse umane e professionali già disponibili 
nel lavoro delle tre Comunità d’Ambito Territoriali esistenti e operare una valutazione  dei 
bisogni occorrenti. 

 
Altro punto importante, secondo Biscotti, è la dislocazione e ubicazione della Sede centrale 
dell’ATO Toscana centro e la previsione eventuale di una sede centrale e due (2) presidi nell’Area 
dell’Autorità d’Ambito che si configura nell’intera Area metropolitana Firenze-Prato-Pistoia. 
Nel dibattito, il Presidente rileva l’importanza fondamentale della fine della redazione del Piano 
Industriale e della sua adozione. 
 
Al dibatttito interviene Giuseppe Governali che precisa il parere favorevole al Protocollo d’Intesa e, 
rispettoa quanto detto dal Presidente Biscotti, condivide la necessità di un quadro d’insieme 



previsionale sulle risorse professionali e umane necessarie e da impiegare nella costituzione 
dell’ATO Toscana Centro. Per quanto riguarda la sede della Comunità d’Ambito, secondo 
Governali, è necessario che via siano una sede centrale e due sedi-presidi con relativa funzionalità e 
operatività ottimali, eccetto una diversa collocazione geografica e istituzionale dell’Ente al centro 
dell’Area interessata. 
 
Secondo Vincenzo Branciforti, quanto affermato dal Presidente e VicePresidente è pienamente 
condivisibile, cercando, comunque, di finalizzare in tempi certi e ormai prossimi l’adozione del 
Piano Industriale dei Rifiuti. 
 
Alla fine della riunione del CDA, l’intero consiglio d’amministrazione considera favorevoli e 
positivi i punti discussi, rimandando i temi proposti dal Presidente Biscotti al tavolo dei Presidenti e 
Direttori degli ATO interessati. 
 
La seduta si chiude alle ore 18,15. 
 
 

Letto e approvato, 
 

Il PRESIDENTE                                                          
F.to Aurelio Biscotti                                                     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prato 13/12/2007 
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